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Delibera n. 89/2017 del Senato Accademico del 14/06/2017 
 

 

OGGETTO: Procedure valutative, ai sensi dell’art.24, comma 6, della Legge 240/2010, 
per la copertura di posti di professori di I e II fascia 
N. o.d.g.: 04.01 Rep. n. 89/2017 UOR: UFFICIO AMMINISTRAZIONE E RECLUTAMENTO PER-

SONALE DOCENTE  
 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Vilberto STOCCHI X    Piero TOFFANO X    

Francesca ACCARRINO    X Donatella DESIDERI X    

Chiara ASCANIO X    Vieri FUSI X    

Marcos Nahuel MACERONI X    Nicola GIANNELLI X    

Marco CANGIOTTI    X Jan Marten Ivo KLAVER X    

Orazio CANTONI X    Rosella PERSI    X 

Maria Elisa MICHELI X    Elena VIGANO’ X    

Paolo PASCUCCI X    Roberta PIERGIOVANNI X    

Gino TAROZZI X     Paola CECCAROLI X    

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano il Pro-Rettore Vicario Prof. Giorgio Calcagnini e il Direttore Generale Dott. Alessandro Perfetto. 

 

   
Il Senato Accademico 

 
- Visto lo Statuto della Università degli Studi di Urbino Carlo Bo emanato con Decreto Rettorale 

n.138/2012 del 2 aprile 2012, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 16 aprile 2012, n.89; 
- vista la Legge 3 luglio 1998, n.210 “Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei professori 

universitari di ruolo”; 
- vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e s.m.i. “Norme in materia di organizzazione delle U-

niversità, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’articolo 24, comma 6; 

- visto il D.P.R. 15 dicembre 2011, n. 232 “Regolamento per la disciplina del trattamento eco-
nomico dei professori e dei ricercatori universitari, a norma dell’art. 8, commi 1 e 3 della Legge 
30 dicembre 2010, n. 240”; 

- visto il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con 
Decreto Rettorale n. 276 del 26 giugno 2013; 

- visto il Codice Etico d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 571/2013 del 30 dicembre 
2013; 

- visto il Regolamento d’Ateneo per la chiamata dei professori di prima e seconda fascia in at-
tuazione degli art.li 18 e 24 della Legge 240/2010, emanato con D.R. n. 213/2015 del 7 mag-
gio 2015 e modificato con D.R. n. 139/2016 del 5 aprile 2016; 

- visto il D.M. 5 agosto 2016, n. 619, che definisce i criteri per il riparto e l'assegnazione a cia-
scuna Istituzione Universitaria Statale del contingente di spesa disponibile a livello nazionale 
per l'assunzione di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato per 
l'anno 2016; 

- considerato che è possibile procedere all’utilizzo, in aggiunta all’utilizzo dei punti organico re-
sidui degli anni precedenti, del 50% dei punti organico derivanti dalle cessazioni del personale 
dell’anno 2016; 

- vista la delibera del Senato Accademico n. 52/2017 del 28 aprile 2017 “Punti organico 2016 – 
determinazioni”; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 82/2017 del 28 aprile 2017 “Punti organi-
co 2016 – determinazioni”; 
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- vista la delibera del Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Interna-
zionali: Storia, Culture, Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI) n. 193/2017 del 17 maggio 
2017, concernente la richiesta di un’ulteriore assegnazione di 0,7 punti organico, ai sensi del 
punto 3 della delibera del Consiglio di Amministrazione n. 82/2017 del 28 aprile 2017, per una 
posizione di ricercatore a tempo determinato tipo b) e una chiamata in prima fascia di un pro-
fessore associato in possesso di abilitazione scientifica nazionale; 

- vista la delibera del Senato Accademico n. 72/2017, in data 23 maggio 2017 “Utilizzo Punti 
Organico: determinazioni”; 

- viste le motivate delibere del Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP) n. 1/61 del 
23 maggio 2017, n. 1/63 e n. 4/63 del 24 maggio 2017, concernenti la richiesta di indizione di 
procedure valutative ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010 per coprire posti di 
professore di prima e di seconda fascia; 

- viste le motivate delibere del Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e 
Internazionali: Storia, Culture, Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI) n. 199/2017,  
n. 200/2017, n. 201/2017 e n. 202/2017 del 25 maggio 2017, concernenti la richiesta di indi-
zione di procedure valutative ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010 per coprire 
posti di professore di prima e di seconda fascia; 

- viste le motivate delibere del Dipartimento di Studi Umanistici (DISTUM) n. 3/2017, n. 4/2017,  
n. 07-RISTRETTO/2017 e n. 08-RISTRETTO/2017 del 6 giugno 2017, concernenti la richiesta 
di indizione di procedure valutative ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010 per 
coprire posti di professore di prima e seconda fascia; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 121/2017, in data 26 maggio 2017 “Utiliz-
zo Punti Organico: determinazioni”; 

- sentito il Direttore Generale; 
- all’unanimità, 

 
delibera 

 
1. di attribuire al Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: 

Storia, Culture, Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI) ulteriori 0,2 punti organico, in aggiun-
ta a quelli attribuiti con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.82/2017, ai sensi del 
punto 3 della stessa deliberazione;  
 

2. di autorizzare, per quanto di propria competenza, l’indizione di bandi per le seguenti procedu-
re valutative ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010 e s.m.i., per la chiamata 
di professori di prima e di seconda fascia: 

 

 
Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP).   
 

 
N. 1 posto di Professore di prima fascia da coprire mediante chiamata all’esito di procedu-
ra valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
 

 
Cognome e nome del candidato proposto 
dal Dipartimento per la valutazione: 
 

 
CESARONI Francesca Maria 

 
Settore concorsuale:  
 

 
13/B1 - Economia Aziendale 

 
Settore scientifico-disciplinare:  

 
SECS-P/07 - Economia Aziendale 



 

 

pag. 3/16 

 

 

 
Qualifica ricoperta e requisito di abilitazione scientifica nazionale, ai sensi dell’art. 16 della 
Legge n° 240/2010, posseduto dal candidato proposto per la valutazione: 
Professore Associato confermato per il s.s.d. SECS-P/07, settore concorsuale 13/B1, presso il 
Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP) dell’Università degli Studi di Urbino Carlo 
Bo, con regime di impegno a tempo pieno, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale alle 
funzioni di professore universitario di ruolo di prima fascia, conseguita ai sensi dell’art.16 della 
Legge n. 240/2010 e s.m.i. per il settore concorsuale 13/B1 - Economia Aziendale, in data 
18/12/2013. 
 

 
Motivazione: 
Tale scelta è motivata dall’importanza, per la didattica e per la ricerca, dell’area di 
specializzazione della candidata. La prof.ssa Cesaroni ha, infatti, sviluppato specifiche 
competenze sia su tematiche relative alla contabilità e al bilancio d’esercizio sia sui temi 
dell’imprenditorialità e dei processi di gestione e governo delle piccole e medie imprese, i quali 
rivestono un ruolo di primario rilievo nella formazione dei laureati triennali in Economia e 
Management e nelle lauree magistrali in Economia e Management e in Marketing e 
Comunicazione delle Aziende. Il mantenimento di elevati standard di ricerca in questi campi è 
importante anche per i rapporti dell’Ateneo con il mondo delle imprese e della 
professione/consulenza aziendale. 
La qualità scientifica della candidata è documentata dai numerosi lavori pubblicati su riviste 
scientifiche nazionali ed internazionali (anche documentate sui data base SCOPUS e ISI) e dalle 
sue monografie. Ha partecipato, come relatore, a numerosi convegni scientifici in Italia e 
all’estero, è componente del comitato scientifico di alcuni convegni internazionali e chief 
organizer di diverse track e sessioni. Partecipa a diverse iniziative scientifiche di carattere 
nazionale e internazionale, le quali hanno generato anche importanti risultati editoriali, con 
pubblicazioni di livello internazionale. E’ inoltre componente dei comitati editoriali/scientifici di 
diverse riviste, anche internazionali, e di collane editoriali. 
Ha anche partecipato varie volte a programmi Erasmus + Staff Mobility Teaching Program, che le 
hanno consentito di attivare rapporti di collaborazione scientifica con diversi docenti di università 
estere. 
E’ inoltre referente di sede per l’Accademia Italiana di Economia Aziendale ed è componente di 
varie altre società accademiche italiane ed estere, tra cui ECSB (European Council for Small 
Business and Entrepreneurship) e di ICSB (International Council for Small Business).  
L’impegno nella didattica e nelle attività del Dipartimento e dell’Ateneo, oltre che 
nell’insegnamento di diversi corsi presso la scuola di Economia, si è manifestata nella 
responsabilità del coordinamento del Corso di Laurea Triennale in Economia e Management. Va 
inoltre considerato che dall’a.a. 2008-09 è stata Coordinatore del Dottorato in Economia & 
Management, attivato presso la Facoltà di Economia e poi confluito nel Dipartimento di 
Economia, Società, Politica (DESP).  L’impegno in ambito didattico si manifesta anche con la 
partecipazione attiva a iniziative formative di livello internazionale. Da diversi anni è, infatti, 
associata di AFECA - Association des Formations Européennes à la Comptabilité et à l'Audit – e 
in tale veste è promotrice e organizzatrice di corsi di formazione di livello internazionale svolti 
all’estero su temi riguardanti l’accounting e l’auditing.  
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Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP).   
 

 
N. 1 posto di Professore di seconda fascia da coprire mediante chiamata all’esito di pro-
cedura valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
 

 
Cognome e nome del candidato proposto 
dal Dipartimento per la valutazione: 
 

 
BOCCONCELLI Roberta 

 
Settore concorsuale:  
 

 
13/B2 – Economia e Gestione delle Imprese 

 
Settore scientifico-disciplinare:  
 

 
SECS-P/08 – Economia e Gestione delle 
Imprese 
 

 
Qualifica ricoperta e requisito di abilitazione scientifica nazionale, ai sensi dell’art. 16 della 
Legge n° 240/2010, posseduto dal candidato proposto per la valutazione: 
Ricercatore universitario confermato per il s.s.d. SECS-P/08, settore concorsuale 13/B2, presso 
il Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP) dell’Università degli Studi di Urbino Carlo 
Bo, con regime di impegno a tempo pieno, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale alle 
funzioni di professore universitario di ruolo di seconda fascia, conseguita ai sensi dell’art.16 
della Legge n. 240/2010 e s.m.i. per il settore concorsuale 13/B2 – Economia e Gestione delle 
Imprese, in data 23/12/2013. 
 

 
Motivazione: 
L’attivazione di un posto di II fascia nel SSD SECS-P/08 è motivata dall’esigenza didattica di 
copertura, a partire dal prossimo A.A., di 16 CFU previsti per il settore suddetto nel Regolamento 
Didattico della Scuola di Economia. Tale scelta è inoltre giustificata dall'esigenza di mantenere 
un'alta qualificazione della didattica e della ricerca nell’ambito  del management e del marketing 
nella Scuola di Economia, ambito che ha visto di  recente il pensionamento di un Professore 
ordinario del settore disciplinare SECS-P/08. Infine, il processo di internazionalizzazione che è 
stato avviato nell’ambito dei corsi di studio triennale e magistrale con doppio titolo di laurea e 
l'esigenza di svolgimento di corsi avanzati in lingua inglese rendono particolarmente importante 
l'attivazione di questa posizione di seconda fascia nell'area Economia e gestione delle imprese.  
La qualità scientifica della candidata è documentata e continua. La rilevanza della produzione 
scientifica emerge dai numerosi lavori pubblicati su qualificate riviste scientifiche nazionali ed 
internazionali, di cui alcune classificate nella Fascia A dall’ANVUR per il settore 13 /B2 - 
Economia e gestione delle imprese (JOURNAL OF BUSINESS AND INDUSTRIAL MARKETING, 
INTERNATIONAL JOURNAL OF MANAGEMENT REVIEWS, INDUSTRIAL MARKETING MANAGEMENT, JOURNAL 

OF BUSINESS RESEARCH) e dall'ampio numero di contributi in volumi specifici (sottoposti a peer 
review). 
La dott.ssa Bocconcelli, per il profilo scientifico e l’esperienza didattica fin qui maturata, è 
persona del tutto idonea a dare continuità e supporto di innovazione a filoni di studi 
particolarmente significativi nell’ambito del Dipartimento di Economia, Società, Politica. Tali studi 
si riferiscono principalmente alle tematiche dei processi di service management, service 
marketing,  di marketing applicato ai contesti business to business, di  marketing e  management 
delle piccole imprese, di economia e management delle imprese nei contesti distrettuali nella 
prospettiva del supply chain management, di project management, coerentemente con i piani e 
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programmi di sviluppo del Dipartimento e  dell’Ateneo.  
 

 
 

 
Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP).   
 

 
N. 1 posto di Professore di seconda fascia da coprire mediante chiamata all’esito di pro-
cedura valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
 

 
Cognome e nome del candidato proposto 
dal Dipartimento per la valutazione: 
 

 
SCALZO Domenico 

 
Settore concorsuale:  
 

 
14/A1 – Filosofia Politica 

 
Settore scientifico-disciplinare:  
 

 
SPS/01 - Filosofia Politica  

 
Qualifica ricoperta e requisito di abilitazione scientifica nazionale, ai sensi dell’art. 16 della 
Legge n° 240/2010, posseduto dal candidato proposto per la valutazione: 
Ricercatore universitario confermato per il s.s.d. SPS/01, settore concorsuale 14/A1, presso il 
Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP) dell’Università degli Studi di Urbino Carlo 
Bo, con regime di impegno a tempo pieno, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale alle 
funzioni di professore universitario di ruolo di seconda fascia, conseguita ai sensi dell’art.16 
della Legge n. 240/2010 e s.m.i. per il settore concorsuale 14/A1 – Filosofia Politica, in data 
18/12/2013. 
 

 
Motivazione: 
Il profilo didattico del Dott. Domenico Scalzo soddisfa i requisititi relativi alle esigenze del 
Dipartimento riguardo all’offerta formativa essendo spendibile in due insegnamenti afferenti al 
SSD SPS/01 e precisamente Simbolica politica  per il Corso triennale in Scienze Politiche 
Economiche e del Governo L36 e Analisi del linguaggio politico per il corso  magistrale in Politica, 
Società, Economia, Internazionali. Possiede inoltre una formazione di base di tipo filosofico-
politico: in linea con una delle tradizioni di studi più rilevanti nell’ambito dipartimentale, su scala 
italiana ed europea, cioè quella relativa alla studio dei fenomeni politici con particolare riguardo 
alla loro comprensione concettuale, teorica e simbolica, nonché all’analisi del linguaggio politico. 
Ha conseguito il titolo di dottore di ricerca e una significativa formazione post-dottorato, 
comprendente anche soggiorni presso istituzioni universitarie italiane ed estere. Possiede una 
vasta, articolata e continua produzione scientifica che include saggi monografici, curatele, saggi e 
articoli in riviste di riconosciuto prestigio scientifico e importanti volumi collettanei. È membro del 
Comitato Scientifico di collane editoriali ed è redattore di una prestigiosa rivista scientifica. 
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Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: Storia, 
Culture, Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI).   
 

 
N. 1 posto di Professore di seconda fascia da coprire mediante chiamata all’esito di pro-
cedura valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
 

 
Cognome e nome del candidato proposto 
dal Dipartimento per la valutazione: 
 

 
CERBONI BAIARDI Anna  

 
Settore concorsuale:  
 

 
10/B1 – Storia dell’arte 

 
Settore scientifico-disciplinare:  
 

 
L-ART/04 – Museologia e critica artistica e 
del restauro 
 

 
Qualifica ricoperta e requisito di abilitazione scientifica nazionale, ai sensi dell’art. 16 della 
Legge n° 240/2010, posseduto dal candidato proposto per la valutazione: 
Ricercatore universitario confermato per il s.s.d. L-ART/04, settore concorsuale 10/B1, presso il 
Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: Storia, Culture, 
Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI) dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, con 
regime di impegno a tempo pieno, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni 
di professore universitario di ruolo di seconda fascia, conseguita ai sensi dell’art.16 della Legge 
n. 240/2010 e s.m.i. per il settore concorsuale 10/B1 – Storia dell’arte, in data 25/11/2014. 
 

 
Motivazione: 
La scelta del SSD L-ART/04 – Museologia e critica artistica e del restauro è motivata dalla 
necessità di coprire un settore particolarmente significativo per gli studi storico artistici, 
fondamentale per la Scuola interdipartimentale di Storia dell’arte (DISCUI –DISTUM) e fruibile da 
altre Scuole. Inoltre l’assenza di professori di prima e seconda fascia nel suddetto settore 
scientifico disciplinare all’interno del Dipartimento rafforza ancora di più la necessità di un 
professore in tale ambito, al fine di arricchire l’attività didattica e di ricerca in un’ottica 
interdisciplinare. 
La dott.ssa Anna Cerboni Baiardi è in possesso della Abilitazione Scientifica Nazionale per il 
settore concorsuale 10/B1 – Storia dell’arte a decorrere dal 25/11/2014, valida fino al 25/11/2020. 
La dott.ssa Anna Cerboni Baiardi, autrice di un’ottima e rigorosa produzione scientifica in ambito 
non solo nazionale, ha partecipato a comitati scientifici per l’organizzazione di esposizioni di cui è 
stata anche curatrice e ha partecipato a diversi convegni e a due PRIN (PRIN 2003, Coordinatore 
scientifico nazionale Prof. Francesco Federico Mancini, Università di Perugia; PRIN 2009, 
Coordinatore centrale Prof.ssa Silvia Danesi Squarzina, Università di Roma). Fa parte del 
programma di ricerca internazionale su “L’histoire du Garde Meuble en Europe”, diretto da Marc 
Bayard del Mobilier National di Parigi. Collabora con alcune istituzioni del territorio (Biblioteca 
Oliveriana di Pesaro e Biblioteca Civica di Urbania) per la catalogazione, lo studio e la 
pubblicazione del materiale grafico. Recentemente ha curato, per conto della Fondazione 
Scavolini, il progetto scientifico del nuovo allestimento del Museo Diocesano di Pesaro. Fa parte 
del Comitato scientifico redazionale della rivista “Studia Oliveriana”, del Comitato di redazione 
della rivista “Accademia Raffaello. Atti e studi” ed è curatrice (con C. Prete) della collana “il 
contesto artistico. Atti e Studi” in collaborazione con l’Accademia Raffaello. Ha tenuto moduli 
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d’insegnamento in numerosi corsi dell’Ateneo urbinate ed anche in altre Università (in contesti di 
Alta Formazione); è stata tutor per gli studenti dei corsi triennali e magistrali; ha fatto parte di 
diverse commissioni d’Ateneo; è referente del corso di studio per la Scuola Interdipartimantale di 
Storia dell’Arte.  
Alla luce di tutto ciò, per le potenzialità già manifestate, per gli apprezzabili risultati raggiunti 
nell’attività di ricerca nazionale e internazionale, la chiamata della dott.ssa Anna Cerboni Baiardi 
come professore di seconda fascia sarebbe, dal punto di vista scientifico, didattico e gestionale, 
fortemente auspicabile. 
 

 

 
Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: Storia, 
Culture, Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI).  
 

 
N. 1 posto di Professore di seconda fascia da coprire mediante chiamata all’esito di pro-
cedura valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
 

 
Cognome e nome del candidato proposto 
dal Dipartimento per la valutazione: 
 

 
SARTI Raffaella 

 
Settore concorsuale:  
 

 
11/A2 – Storia moderna 

 
Settore scientifico-disciplinare:  
 

 
M-STO/02 - Storia moderna 
 

 
Qualifica ricoperta e requisito di abilitazione scientifica nazionale, ai sensi dell’art. 16 della 
Legge n° 240/2010, posseduto dal candidato proposto per la valutazione: 
Ricercatore universitario confermato per il s.s.d. M-STO/02, settore concorsuale 11/A2, presso il 
Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: Storia, Culture, 
Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI) dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, con 
regime di impegno a tempo pieno, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni 
di professore universitario di ruolo di seconda fascia, conseguita ai sensi dell’art.16 della Legge 
n. 240/2010 e s.m.i. per il settore concorsuale 11/A2 – Storia moderna, in data 10/01/2014. 
 

 
Motivazione: 
La scelta è motivata anzitutto dai meriti scientifici e dal curriculum della candidata.  
La dott.ssa Raffaella SARTI è in possesso della Abilitazione Scientifica Nazionale per il settore 
concorsuale 11/A2 – Storia moderna non solo per la seconda ma anche per la prima fascia, a 
decorrere dal 10/01/2014 e valida fino al 10/01/2020 per la seconda fascia; a decorrere dal 
28/03/2017 e valida fino al 28/03/2023 per la prima fascia. La candidata è autrice di oltre cento 
pubblicazioni, parecchie di notevole impatto, in italiano, inglese, francese, tedesco, spagnolo, 
portoghese, olandese, croato e bulgaro (il suo libro Vita di casa. Abitare, mangiare, vestire 
nell’Europa medievale e moderna, Roma-Bari, Laterza, 1999, è tradotto in cinque lingue); ha 
partecipato/partecipa e diretto/dirige ricerche nazionali e internazionali (Prin, Cost, European 
Commission, Ecole Française etc.); ha svolto/svolge attività di valutatrice in Italia (Prin, VQR), a 
livello europeo (ERC) e all’estero (Swiss Science Foundation, il Council of Canadian Academies, 
Israel Science Foundation), fa parte dell’editorial collettive della rivista Gender and History, la più 
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importante a livello mondiale nel settore della storia di genere (rivista di fascia A) e, in Italia, della 
direzione di Passato & presente (rivista di fascia A); ha svolto/svolge attività di valutatrice per 
dozzine di riviste, nazionali, straniere e internazionali; fa parte del comitato editoriale della collana 
di Storia delle donne e di genere della Casa editrice Viella; ha organizzato/organizza convegni 
nazionali e internazionali e sessioni di congressi, in Italia e all’estero; è stata per molti anni 
membre associé del Centre de Recherches Historiques dell’École des Hautes Études/Cnrs di 
Parigi, è stata visiting professor a Vienna (2006-2007) e investigadora visitante a Murcia (2014). 
Ha inoltre insegnato presso l’Alma Mater Studiorum dell’Università di Bologna, e ha fatto parte 
del collegio del dottorato internazionale Politische Kommunikation von der Antike bis ins 20. 
Jahrhundert / Comunicazione politica dall'antichità al XX secolo. Attualmente segue un come co-
tutor un dottorando in Spagna e una Svizzera.  
Per quanto riguarda la didattica, la dott.ssa Sarti, entrata in servizio come ricercatrice nel 2001, 
dal 2002 è l’unica docente del settore M-STO/02 della Scuola di Scienze Politiche e Sociali, nella 
quale l’insegnamento di Storia Moderna, che tiene da quindici anni (con la sola eccezione 
dell’a.a. 2010-2011), è corso caratterizzante obbligatorio per tutti gli studenti della laurea 
triennale in Scienze Politiche, Economiche e del Governo. Ha inoltre insegnato Metodologia della 
ricerca storica (2001-2002) e Demografia e storia sociale (2008-2009) nella Laurea Specialistica 
in Scienze Politiche. Dal 2014 insegna inoltre nel corso di Laurea Magistrale in Lingue per la 
Didattica, l’Editoria, l’Impresa della Scuola di Lingue. 
Notevole è anche l’impegno gestionale della dott.ssa Sarti: a livello dipartimentale è stata 
componente della Giunta del Dipartimento per la Storia e il Patrimonio Culturale nel 2010-2011 e 
di quella del Dipartimento di Studi Internazionali: Storia, Lingue, Culture  dal 2013 al 2015; 
componente della commissione che ha predisposto il progetto scientifico del Dipartimento di 
Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: Storia, Culture, Lingue, 
Letterature, Arti, Media (DISCUI) nel 2015 e di quella che ha preparato la bozza del regolamento 
del Dipartimento. A livello di Ateneo è stata componente della Commissione di Ateneo su tutorato 
e innovazione didattica nel 2010-2012; della Commissione per la riforma dello Statuto di Ateneo 
nel 2011-2012; componente della Commissione per la riforma del Regolamento Generale di nel 
2011-2012; è attualmente Componente del Comitato Unico di Garanzia con la funzione di 
vicepresidente (2015-2018) e Componente della Commissione etica di Ateneo. 
La dott.ssa Sarti ha ampie competenze ed esperienze didattiche e gestionali, nonché un 
solidissimo profilo scientifico e una vasta rete di relazioni, tale da contribuire in maniera 
determinante all’internazionalizzazione del DISCUI e più in generale dell’Ateneo. 
 

 

 
Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: Storia, 
Culture, Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI).   
 

 
N. 1 posto di Professore di prima fascia da coprire mediante chiamata all’esito di procedu-
ra valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
 

 
Cognome e nome del candidato proposto 
dal Dipartimento per la valutazione: 
 

 
TONELLI Anna 

 
Settore concorsuale:  
 

 
11/A3 – Storia contemporanea 

 
Settore scientifico-disciplinare:  
 

 
M-STO/04 – Storia contemporanea 
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Qualifica ricoperta e requisito di abilitazione scientifica nazionale, ai sensi dell’art. 16 della 
Legge n° 240/2010, posseduto dal candidato proposto per la valutazione: 
Professore Associato confermato per il s.s.d. M-STO/04, settore concorsuale 11/A3, presso il 
Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: Storia, Culture, 
Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI) dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, con 
regime di impegno a tempo pieno, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni 
di professore universitario di ruolo di prima fascia, conseguita ai sensi dell’art.16 della Legge n. 
240/2010 e s.m.i. per il settore concorsuale 11/A3 – Storia contemporanea, in data 4/12/2013. 
 

 
Motivazione: 
La scelta è motivata dal fatto che la prof.ssa Anna TONELLI presenta un alto profilo scientifico, 
una provata esperienza e maturità nel settore della didattica e dell’alta formazione e una spiccata 
capacità di direzione e di progettazione nel settore della ricerca. Ha per lungo tempo collaborato 
attivamente alla gestione delle attività didattiche di Ateneo, con l’incarico di membro delle 
Commissioni Didattiche di Strutture intermedie (Facoltà, Scuole). Ha svolto diversi ruoli 
istituzionali all’interno dell’Ateneo: è stata prima Prorettore con delega “Studenti e diritto allo 
studio” e poi delegata rettorale nello stesso ruolo; Vice-Direttore del Dipartimento di Studi per la 
Storia e per il Patrimonio Culturale e successivamente Vice-Direttore del Dipartimento di Studi 
Internazionali. Storia, lingue, culture. Attualmente è vice-presidente della Scuola di Scienze 
politiche e sociali e fa parte della giunta della suddetta Scuola.  
La sua attitudine alla gestione si è manifestata, nel tempo, anche nelle attività di coordinamento 
del Dottorato di Ricerca in Storia dei partiti e dei movimenti, poi del Dottorato in Culture 
umanistiche, e attualmente di referente di Curriculum nel Dottorato di Studi Umanistici. 
Per quanto riguarda il suo profilo di ricerca, le competenze specifiche della prof.ssa Anna 
TONELLI  attengono principalmente ai seguenti ambiti, per i quali dà visibilità nazionale e 
internazionale all’attività di ricerca del Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi 
Umanistici e Internazionali: Storia, Culture, Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI) e, in più in 
generale, dell’Ateneo: 

- Storia contemporanea;  
- Storia sociale; 
- Storia dei partiti e sistemi politici; 
- Storia dell’Italia del XX secolo; 
- Storia dell’Europa;  
- Storia del giornalismo e dei media; 
- Cultural history; 
- History of collective identities and memories 

La specificità del curriculum della prof.ssa Anna TONELLI garantisce un supporto scientifico e di 
ricerca qualitativamente elevato, fungibile ad un’offerta formativa ampia: l’intera filiera di Scienze 
politiche e sociali sia per il corso di Laurea Triennale L-36 Scienze politiche, economiche e del 
governo, sia per il corso di Laurea Triennale L-40 Sociologia e Servizio sociale, sia per la Laurea 
Magistrale LM-62 Politica società economia internazionali (Scuola di Scienze politiche e sociali, 
DESP). Inoltre, ha in affidamento l’insegnamento di Storia contemporanea, S.S.D. M-STO/04, nel 
Corso di Laurea Triennale L-20 – Informazione, Media, Pubblicità, della Scuola di Comunicazione 
(DISCUI).  
Il profilo della prof.ssa Anna TONELLI consente contatti nazionali e internazionali utili al 
Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: Storia, Culture, 
Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI), anche attraverso il suo ruolo di direzione scientifica 
dell’Istituto di Storia contemporanea della provincia di Pesaro e Urbino che promuove, fra le altre 
attività insieme  all’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, convegni e ricerche di carattere 
nazionale e internazionale e una scuola estiva di storia. Inoltre,  in virtù della sua lunga e 
comprovata credibilità scientifica presso le più autorevoli case editrici nazionali dove pubblica i 
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propri libri e della partecipazione a comitati di riviste scientifiche e di collane specialistiche presso 
editori nazionali, garantisce la collaborazione e il confronto con docenti e studiosi di altre 
università e istituzioni culturali. Da segnalare anche l’attività di Terza missione della prof.ssa 
Anna TONELLI presso il Polo universitario del carcere di Fossombrone all’interno di un progetto 
di formazione che ha permesso di segnalare Urbino fra i primi posti nelle classifiche degli atenei 
per le attività di Terza missione.  
 

 

 
Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: Storia, 
Culture, Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI).  
 

 
N. 1 posto di Professore di prima fascia da coprire mediante chiamata all’esito di procedu-
ra valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
 

 
Cognome e nome del candidato proposto 
dal Dipartimento per la valutazione: 
 

 
SISTI Flora 

 
Settore concorsuale:  
 

 
10/G1 – Glottologia e linguistica 

 
Settore scientifico-disciplinare:  
 

 
L-LIN/02 – Didattica delle lingue moderne 

 
Qualifica ricoperta e requisito di abilitazione scientifica nazionale, ai sensi dell’art. 16 della 
Legge n° 240/2010, posseduto dal candidato proposto per la valutazione: 
Professore Associato confermato per il s.s.d. L-LIN/02, settore concorsuale 10/G1, presso il 
Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: Storia, Culture, 
Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI) dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, con 
regime di impegno a tempo pieno, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni 
di professore universitario di ruolo di prima fascia, conseguita ai sensi dell’art.16 della Legge n. 
240/2010 e s.m.i. per il settore concorsuale 10/G1 – Glottologia e linguistica, in data 
23/12/2013. 
 

 
Motivazione: 
La scelta è motivata dal fatto che la prof.ssa Flora SISTI presenta un ottimo profilo scientifico, 
una provata esperienza e maturità nel settore della didattica e dell’alta formazione e una spiccata 
capacità di direzione e di progettazione nei settori della ricerca e della terza missione, 
manifestata nel tempo con un contributo costante e proficuo alla governance di Ateneo e ai 
processi di internazionalizzazione. 
Per quanto attiene al suo profilo di ricerca, Il curriculum denota un’intensa e continua attività 
scientifica nei seguenti ambiti,  per i quali dà visibilità nazionale e internazionale all’attività di 
ricerca del Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: 
Storia, Culture, Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI) e, in più in generale, dell’Ateneo: 
- acquisizione del linguaggio e apprendimento/insegnamento della lingua straniera in età precoce 
- portfolio delle lingue europee nella scuola dell’infanzia  
- drammatizzazione e teatro nell’insegnamento della lingua inglese come lingua straniera 
- lingua inglese per scopi speciali (ESP) 
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- metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning) 
- insegnamento della lingua straniera e I.C.T. (Information and Communication Technology) 
- strategie didattiche, glottotecnologie e strumenti informatici per l’apprendimento linguistico 
online (e-learning).  
- qualità della didattica universitaria in presenza e a distanza (progettazione di MOOCs e learning 
objects) 
- neuroscienze affettive e apprendimento delle lingue straniere 
Le ricerche in questi ambiti l’hanno portata ad attivare una consistente rete di relazioni 
scientifiche, sia a livello nazionale sia internazionale, e a divulgare i risultati degli studi tramite la 
partecipazione a numerosi convegni internazionali, la direzione di corsi di formazione per docenti 
superiori e l’organizzazione di Scuole di alta formazione universitaria.  
Il suo curriculum denota inoltre elevate competenze nella gestione e nella progettazione di attività 
didattiche sia a livello di laurea triennale che magistrale, con riferimento, in particolare, all’offerta 
formativa dell’intera filiera di Lingue e Culture Straniere del Dipartimento di Scienze della 
Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: Storia, Culture, Lingue, Letterature, Arti, Media 
(DISCUI), dove le sono stati attribuiti  nel corso degli anni i seguenti compiti didattici: 
Comunicazione interculturale  8 CFU 48 h (L-11  percorso linguistico aziendale)   
Didattica delle lingue moderne I 8 30 (LM- 37 TEFLI)  
Didattica delle lingue moderne II 8 30 (LM- 37 TEFLI) 
Linguistica dei corpora e traduzione  8 30 (LM- 37 TEFLI) 
Didattica dell’italiano L2 10 30 (LM- 37 Lingue per Scuole Spettacoli e Libri) 
Didattica delle lingue moderne : CLIL  10 30    (LM- 37 Lingue per Scuole Spettacoli e Libri) 
Laboratorio CALL: Computer Assisted  
Language learning   10 30 (LM- 37 Lingue per Scuole Spettacoli e Libri) 
L’attività didattica della prof.ssa Flora SISTI contribuisce inoltre, dal 2006, a incrementare l’offerta 
di Alta Formazione dell’Ateneo, con la direzione di: 
- Corso di perfezionamento post lauream in “Didattica delle lingue moderne. Percorsi di 
apprendimento in lingua inglese CLIL (Content and Language Integrated Learning)” (2006-07); 
- Corso online di Aggiornamento professionale in “Lingua e didattica dell’inglese per maestri” 
(2006 -12); 
- Master di I livello in “Lingua e didattica dell’inglese per maestri” (2006 -12); 
- Master di I livello ICLILBA “Inglese e didattica CLIL per bambini”(2012-17). 
Ha inoltre fondato e insegnato nel Master “Insegnare italiano a stranieri: scuola, università, 
impresa” ed è stata responsabile e docente dei corsi di formazione ministeriale per docenti di 
lingue straniere denominati  TFA (Tirocinio Formativo Attivo) I e II ciclo e PAS (Percorso 
Abilitante Speciale). Dal 2006 è membro del collegio docenti del Dottorato di ricerca in Studi 
Umanistici (già Culture Umanistiche / Studi Interculturali Europei) e ha recentemente organizzato, 
con i colleghi di Padova, la prima International Winter School italiana sulla metodologia CLIL  
“Beyond ‘English as a Medium of Instruction’ (EMI). Old challenges, new competences”.  
Ha per lungo tempo collaborato attivamente alla gestione delle attività didattiche di Ateneo, con 
numerosi incarichi istituzionali all’interno della Facoltà (fin dal 2002), poi della Scuola, del 
Dipartimento e dell’Ateneo: già nell’aa. 1999-2000 è stata membro del consiglio di 
amministrazione e dal 2011 ricopre l’incarico di delegato rettorale per l’innovazione didattica e 
tutorato (delega in seguito estesa a  Innovazione Didattica e Studenti). 
È Direttore del Centro Integrato Servizi Didattici ed E-learning (CISDEL), Presidente della 
commissione TID (Tutorato e Innovazione Didattica)  di Ateneo e Referente coordinatore del 
corso di laurea magistrale LM-37 (Lingue per la Didattica l’Editoria e L’impresa). Come membro 
della commissione d’Ateneo per l’offerta formativa  (ComOFF) ha contribuito alla stesura dei piani 
di programmazione triennale  d’Ateneo (2013-15 e 2016-18).  
L’intensa attività di terza missione le ha inoltre permesso di attrarre finanziamenti esterni da enti 
pubblici e privati. Ha ricevuto finanziamenti ministeriali quale coordinatrice nazionale del Progetto 
di Ricerca d’Interesse Nazionale (PRIN): CLIL-CS. Apprendimento integrato di lingua e contenuti 
in Computer Science: L'utilizzo dell'inglese veicolare nella didattica universitaria online (2006-
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2008); quale responsabile della sezione “Conoscere l’Europa delle Lingue e delle Culture: 
Inglese lingua franca in Europa “ del Progetto d’Ateneo per uno “Spazio europeo della 
conoscenza” (secondo il D.M. del 6 luglio 2016, N.552, articolo 11) e del  “Progetto sperimentale 
di Ateneo, dedicato ai docenti, orientato a favorire i risultati della formazione così come definiti dai 
Descrittori di Dublino e a sostenere l’apprendimento attivo dello studente” (delibera del CdA 
N.301del 16-12-2016).  
Il profilo della prof.ssa Flora SISTI garantisce, inoltre, lo sviluppo dell’internazionalizzazione del 
Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: Storia, Culture, 
Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI) in virtù della sua attività editoriale di peer-reviewer 
internazionale, di partecipazione a comitati scientifici di riviste nazionali e internazionali  e a 
programmi  di ricerca stipulati con partners inglesi, spagnoli, greci, portoghesi, estoni, finlandesi e 
svizzeri. 
 

 

 
Dipartimento di Studi Umanistici (DISTUM).   
 

 
N. 1 posto di Professore di prima fascia da coprire mediante chiamata all’esito di procedu-
ra valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
 

 
Cognome e nome del candidato proposto 
dal Dipartimento per la valutazione: 
 

 
MARTINI Berta 

 
Settore concorsuale:  
 

 
11/D2 - Didattica, Pedagogia speciale e 
ricerca educativa 

 
Settore scientifico-disciplinare:  
 

 
M-PED/03 - Didattica e pedagogia speciale 

 
Qualifica ricoperta e requisito di abilitazione scientifica nazionale, ai sensi dell’art. 16 della 
Legge n° 240/2010, posseduto dal candidato proposto per la valutazione: 
Professore Associato confermato per il s.s.d. M-PED/01, settore concorsuale 11/D1, presso il 
Dipartimento di Studi Umanistici (DISTUM) dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, con 
regime di impegno a tempo pieno, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni 
di professore universitario di ruolo di prima fascia, conseguita ai sensi dell’art.16 della Legge n. 
240/2010 e s.m.i. per il settore concorsuale 11/D2 - Didattica, Pedagogia speciale e ricerca 
educativa, in data 12/1/2015. 
 

 
Motivazione: 
La scelta è motivata dalla particolare qualificazione scientifica del candidato sia per la didattica 
sia per la ricerca. La prof.ssa Martini ha sviluppato competenze nel settore M-PED/03 (Didattica e 
Pedagogia speciale) con specifico riferimento alla componente della Didattica generale, la quale 
riveste una funzione centrale nel profilo previsto dai corsi in Scienze della formazione primaria e 
Scienze dell’educazione.  
La scelta è motivata inoltre dall’esigenza curricolare di rafforzare questo importante settore che, 
relativamente alla componente di Didattica generale, non è attualmente coperto da personale 
docente strutturato. 
La scelta è motivata altresì dalla qualità scientifica del candidato. La prof.ssa Martini è infatti 
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autrice di oltre 90 prodotti tra cui monografie e articoli pubblicati in riviste di fascia A, inerenti alla 
Didattica, al rapporto tra Didattica generale e Didattiche disciplinari, nonché ai temi legati alla 
trasmissione della conoscenza di ambito scolastico ed extrascolastico. È co-direttore della rivista 
Pedagogia più Didattica. Teorie e pratiche educative, Scientific Supervisor for Italy della rivista 
Reladei (Revista Latinoamericana de Educación Infantil), membro del comitato di direzione della 
rivista MeTis (Mondi educativi. Temi indagini suggestioni), tutte classificate in fascia A. Dirige, 
insieme a Elisabetta Nigris, la collana editoriale Didattica generale e disciplinare, per l’editrice 
FrancoAngeli. Partecipa inoltre ai comitati scientifici di numerose riviste e collane editoriali. 
Partecipa a gruppi di ricerca scientifica nell’ambito della Società Italiana di Pedagogia (Siped) e 
nella Società Italiana di Ricerca Didattica (Sird). Nell’ambito della Siped coordina il gruppo di 
ricerca intitolato a Pedagogia e Didattica della Scuola. È membro onorario del SagGEM (Gruppo 
per l’Educazione musicale del “Saggiatore musicale”). Presso l’università di Urbino coordina il 
centro di Pedagogia Montessoriana. Tra le attività a carattere istituzionale, il candidato si è 
impegnato in più direzioni: nell’ambito dell’offerta formativa di Ateneo coordina il corso di studio in 
Scienze della Formazione primaria; ha coordinato il Percorso Abilitante Speciale (PAS) e il corso 
di Tirocinio formativo attivo (II ciclo); è membro del Consiglio direttivo del Cisdel; è referente per i 
processi di assicurazione della Qualità del Dipartimento di Studi Umanistici e membro del 
Presidio di Qualità di Ateneo. 
 

 

 
Dipartimento di Studi Umanistici (DISTUM).   
 

 
N. 1 posto di Professore di prima fascia da coprire mediante chiamata all’esito di procedu-
ra valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
 

 
Cognome e nome del candidato proposto 
dal Dipartimento per la valutazione: 
 

 
MENGOZZI Dino 

 
Settore concorsuale:  
 

 
11/A3 - Storia contemporanea 

 
Settore scientifico-disciplinare:  
 

 
M-STO/04 - Storia contemporanea 

 
Qualifica ricoperta e requisito di abilitazione scientifica nazionale, ai sensi dell’art. 16 della 
Legge n° 240/2010, posseduto dal candidato proposto per la valutazione: 
Professore Associato confermato per il s.s.d. M-STO/04, settore concorsuale 11/A3, presso il 
Dipartimento di Studi Umanistici (DISTUM) dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, con 
regime di impegno a tempo pieno, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni 
di professore universitario di ruolo di prima fascia, conseguita ai sensi dell’art.16 della Legge n. 
240/2010 e s.m.i. per il settore concorsuale 11/A3 - Storia contemporanea, in data 4/12/2013. 
 

 
Motivazione: 
La scelta è motivata dall’importanza del settore M-STO/04 sia per la didattica – tale settore è 
infatti previsto, con un numero di crediti rilevante, nei Corsi di studio afferenti sia alla Scuola di 
Scienze della formazione sia a quella di Lettere, arti, filosofia – sia per la ricerca del Dipartimento. 
Il candidato ha infatti maturato elevate competenze didattiche in questa area, rilevante anzitutto 
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per i corsi di laurea di Scienze della formazione primaria e Scienze dell’educazione. Nell’ambito 
delle attività istituzionali e gestionali  il prof. Mengozzi è componente del Gruppo AQ del corso di 
Laurea in Scienze della Formazione primaria; è componente della Commissione d’Ateneo per 
l’attribuzione degli scatti stipendiali ai docenti dell’Università urbinate; è delegato rettorale presso 
la Prefettura di Pesaro per le celebrazioni della Grande Guerra (1915-1918). 
Sul piano scientifico la scelta è motivata dal profilo solido e dalla qualificazione del candidato. Il 
prof. Mengozzi è autore di numerose pubblicazioni che documentano non solo la continuità 
nell’azione scientifica, ma anche la maturità e la capacità progettuale. Ha partecipato e 
coordinato importanti progetti editoriali, in particolare quelli condotti in parternship con la 
Fondazione di studi storici Filippo Turati. Dopo una serie di studi di microstoria attenti a coniugare 
analisi e contestualizzazione delle fonti, grazie all’esperienza maturata in Francia, le ricerche del 
prof. Mengozzi si sono indirizzate su tematiche relative alla religiosità laica attraverso la rilettura 
di istituti e pratiche dell’Italia liberale. È membro del Comité scientifique presso le Università di 
Limoges et de Poitiers per lo studio delle Reliques politiques; collabora a Storia e futuro, rivista 
on-line di storia e storiografia, diretta da Maurizio Degl’Innocenti e Angelo Varni; ha partecipato a 
numerosi convegni nazionali e internazionali. È inoltre attivo nella organizzazione di seminari e 
convegni a carattere sia scientifico sia divulgativo. 
 

 
 

 
Dipartimento di Studi Umanistici (DISTUM).   
 

 
N. 1 posto di Professore di seconda fascia da coprire mediante chiamata all’esito di pro-
cedura valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
 

 
Cognome e nome del candidato proposto 
dal Dipartimento per la valutazione: 
 

 
AZZARÀ Giuseppe Stefano 

 
Settore concorsuale:  
 

 
11/C5 – Storia della filosofia 

 
Settore scientifico-disciplinare:  
 

 
M-FIL/06 – Storia della filosofia  

 
Qualifica ricoperta e requisito di abilitazione scientifica nazionale, ai sensi dell’art. 16 della 
Legge n° 240/2010, posseduto dal candidato proposto per la valutazione: 
Ricercatore universitario confermato per il s.s.d. M-FIL/06, settore concorsuale 11/C5, presso il 
Dipartimento di Studi Umanistici (DISTUM) dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, con 
regime di impegno a tempo pieno, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni 
di professore universitario di ruolo di seconda fascia, conseguita ai sensi dell’art.16 della Legge 
n. 240/2010 e s.m.i. per il settore concorsuale 11/C5 – Storia della filosofia, in data 5/2/2014. 
 

 
Motivazione: 
la scelta è motivata dall’importanza del settore per la didattica e per la ricerca. Il SSD del dott. 
Giuseppe Stefano Azzarà è presente infatti con un numero rilevante di CFU in tutti i corsi di 
laurea afferenti alle Scuole di Scienze della formazione e Lettere, arti, filosofia. In particolare per 
quanto attiene alla didattica il dott. Azzarà, oltre ad aver ricoperto insegnamenti del proprio 
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settore per un numero rilevante di CFU, ha già da anni assunto la responsabilità del corso di 
studio L-19 Scienze dell’educazione dove ha introdotto un ottimo impianto di relazione con gli 
stakeholder ai fini del miglioramento e della corrispondenza tra obiettivi formativi e profili 
professionali. Sul piano scientifico il dottor Azzarà ha posto al centro delle sue ricerche: la storia 
della filosofia del XIX e XX secolo, considerata nel suo intreccio con i conflitti politici e sociali e le 
grandi crisi storiche (guerre, rivoluzioni); lo studio del progetto moderno di emancipazione sulla 
base di una comparazione delle principali tradizioni filosofico-politiche - conservatorismo, 
liberalismo, materialismo storico; il dibattito sulle contraddizioni dell’universalismo e della 
democrazia - da Heidegger e la Rivoluzione conservatrice fino al relativismo postmoderno e al 
“populismo” particolaristico contemporaneo, letto anche attraverso l’esperienza della crisi del 
marxismo occidentale. Tutto ciò si è tradotto in una serie di articoli e monografie pubblicati con 
regolarità presso riviste ed editori ben riconosciuti. È direttore responsabile della rivista on-line 
«Materialismo Storico», redattore della rivista «Marxismo Oggi» e segretario della Internationale 
Gesellschaft Hegel - Marx für dialektisches Denken. È stato membro del collegio dei docenti del 
dottorato di ricerca in Filosofia Dialettica e Mondo Umano (cessato con il XXVII ciclo) e 
attualmente lo è per il dottorato di ricerca in Studi Umanistici (dal XXXIII ciclo). 
 

 

 
Dipartimento di Studi Umanistici (DISTUM).   
 

 
N. 1 posto di Professore di seconda fascia da coprire mediante chiamata all’esito di pro-
cedura valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
 

 
Cognome e nome del candidato proposto 
dal Dipartimento per la valutazione: 
 

 
FACHECHI Grazia Maria 

 
Settore concorsuale:  
 

 
10/B1 – Storia dell’arte 

 
Settore scientifico-disciplinare:  
 

 
L-ART/01 – Storia dell’arte medievale  

 
Qualifica ricoperta e requisito di abilitazione scientifica nazionale, ai sensi dell’art. 16 della 
Legge n° 240/2010, posseduto dal candidato proposto per la valutazione: 
Ricercatore universitario confermato per il s.s.d. L-ART/01, settore concorsuale 10/B1, presso il 
Dipartimento di Studi Umanistici (DISTUM) dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, con 
regime di impegno a tempo pieno, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni 
di professore universitario di ruolo di seconda fascia, conseguita ai sensi dell’art.16 della Legge 
n. 240/2010 e s.m.i. per il settore concorsuale 10/B1 – Storia dell’arte, in data 6/2/2014. 
 

 
Motivazione: 
la scelta è motivata dall’importanza, per la didattica e per la ricerca, dell’area di specializzazione 
della candidata. La dott. Fachechi ha infatti sviluppato specifiche competenze su numerosi e 
importanti temi propri del settore, ma talora anche aperti a relazionarsi con altri SSD del 
macrosettore 10/B (ad es. L-ART/02 e /04) ed altre aree disciplinari umanistiche: a partire dallo 
studio della scultura lignea, per continuare con la storia della miniatura e la fortuna medievale di 
motivi iconografici classici , e giungere al rapporto tra testo e immagine e all’analisi semantica del 
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colore nelle varie arti. Ciò consente di coprire adeguatamente la didattica sia nel curriculum 
storico-artistico della laurea triennale L-10, sia, e soprattutto, nella laurea magistrale LM-89. 
Inoltre l’interesse e la familiarità della dott.ssa Fachechi con l’applicazione delle tecniche digitali 
agli studi storico-artistici può costituire un utile asset nella promozione dell’internazionalizzazione 
e dell’affiancamento alla nuova concezione della comunicazione dei beni culturali in Italia.  
 

 
3. le nomine in servizio in esito alle suddette procedure valutative potranno avvenire solo nel ri-

spetto di quanto stabilito al punto 3 della delibera del Consiglio di Amministrazione n. 
121/2017, in data 26 maggio 2017 “Utilizzo Punti Organico: determinazioni”. 

 
La presente delibera è letta e approvata seduta stante. 

 


